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La Lettera 

 MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2022 

Carissime/i 

Qui in Italia è tempo di vacanza e ci auguriamo che tutti possano gode-

re di un periodo, se pur breve, di riposo per potersi ritemprare fisica-

mente e spiritualmente, per poter riprendere con nuove energie e con 

entusiasmo le attività all’inizio del nuovo anno sociale. 

Il periodo del riposo è tempo propizio per sintonizzare la nostra vita con 

l’armonia del creato e gustare la sinfonia delle “voci” della natura, a 

volte delicate come la brezza del vento leggero che fa ondeggiare le fo-

glie degli alberi o veementi come il rombo dei tuoni dei temporali d’e-

state. È questo il tempo favorevole per ammirare suggestivi ed infuoca-

ti tramonti come anche mistiche aurore che dischiudono al mondo un 
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nuovo giorno e suscitano nell’anima sentimenti di lieta speranza. 

Il contemplare queste bellezze suscita in noi stupore e ci apre mente e 

cuore alla comprensione di tanta meraviglia, come dono scaturito dalla 

mano del Padre di tutti, come una realtà illuminata dall’amore che ci 

convoca ad una comunione universale (cfr LS 76). 

A coronamento di questa stupenda creazione troviamo la figura di una 

donna, la più umile di tutte le creature, pensata ed amata da Dio per 

essere la Madre dell’umanità redenta dal suo Figlio Gesù ed ora innal-

zata nella gloria come Regina del Cielo e della terra, la “Donna vestita 

di sole con la luna sotto i suoi piedi e sul capo un corona di dodici stel-

le” (Ap 12,1). In questo tempo la Chiesa ci propone la Solennità dell’As-

sunzione della Vergine Maria, che è per noi un richiamo ad alzare lo 

sguardo verso il Cielo, dove troverà il suo pieno compimento il nostro 

cammino terreno. Lungo questo cammino Maria è per ciascuno/a di 

noi, e per l’umanità intera, segno di consolazione e di sicura speranza. 

Ella, che ha vissuto la vita terrena ed ha sperimentato la sofferenza, sa 

comprendere la nostra fatica nella quotidiana lotta tra la vita e la mor-

te, tra il male e il bene. Maria ci è sempre vicina e cammina con noi. 

Rivolgiamoci a Lei con fiducia, a Lei che è la dolce Regina del Cielo, e 

chiediamole: “Donaci giorni di pace, veglia sul nostro cammino, fa che 

vediamo il tuo Figlio, pieni della gioia del Cielo”. 

Sereno tempo di vacanza a tutti, in comunione ed in cammino verso 

l’unica meta! 

 

Sr. Maddalena Ergasti 
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In cammino con Maria  
di Sr. Noemi Minicucci 

 MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2022 

“Tutte le generazioni mi chia-

meranno Beata” 

Il nostro Padre Dino Tomassini così 

scrive: “il Signore Dio tuo, è tuo per-

ché è il tuo Creatore, perché si è co-

stituito tuo Padre e ti ha partecipa-

to la sua natura divina, perché ali-

menta incessantemente di sé la tua 

vita naturale e soprannaturale … io 

sono il raggio che nasce dalla sua 

luce e finirà nell’incendio della sua 

gloria … tutto ciò che Egli è ed ha, è 

a mio servizio … Dio mi ama come 

se fossi il suo unico figlio e mi ha 

scelto come se fossi il suo unico 

amico” (1). 

Dio ci ama, e come dice santa Tere-

sa del Bambino Gesù, lui si occupa 

di ciascuna anima con tanto amore 

come se fosse l’unica persona. Dio 

è amore è solo amore. Pensare 

questo ci pone nella giusta dimen-

sione nel nostro cammino della vita, 

ci dona quella luce che ci permette 

di andare avanti rischiarata dalla 

luce della fede che deve essere co-

me una lampada alimentata dall’o-

lio dell’umiltà e della povertà. 

Madre Vincenza ha scritto: “Maria è 

un esempio per noi consacrate (e 

non solo! Aggiungiamo noi), di Fede 

e di Amore” (2).    

“Beata colei che ha creduto nell’a-

dempimento delle parole del Signo-

re” è la prima beatitudine del Van-

gelo che riguarda Maria e tutti colo-

ro che la vogliono seguire ed imita-

re. C’è uno stretto legame in Maria 

tra fede e maternità, come frutto 

dell’ascolto della Parola. E Luca ci 

suggerisce qualcosa che riguarda 

anche noi: “Mia madre ed i miei 

fratelli sono coloro che ascoltano la 

Parola di Dio e la mettono in prati-

ca” (3). 

Da questi pensieri appare chiaro 

quanto sia necessario, come Maria, 
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meditare ed avere un atteggiamen-

to di totale disponibilità alla Parola 

di Dio e corrispondere con la vita a 

questa Parola perché, come dice 

ancora Madre Vincenza: “La fede di 

Maria non è stata una fede improv-

visata, ma una fede sofferta, porta-

ta avanti nell’ascolto e nella medi-

tazione delle Sacre Scritture; non 

una fede statica, ma dinamica per 

la sua docilità e adesione profonda 

al piano salvifico di Dio” (4). 

Tutto ciò comporta amore ed umil-

tà perché Dio fa grandi cose con i 

piccoli e gli umili ed è questa pro-

fonda realtà di cui Maria fa espe-

rienza diretta e che la rende felice, 

beata, perché Dio ha posato lo 

sguardo proprio sulla sua piccolez-

za, sulla sua umiltà. Dio è dalla par-

te degli umili, dei piccoli, di coloro 

che non hanno orgoglio. 

Quando, nella vita di tutti i giorni, 

nella lettura delle Sacre Scritture ci 

incontreremo con la Parola di Dio, 

apriamo il nostro cuore all’ascolto, 

con la fede che ciò che Gesù ci 

chiede e promette si avvererà. Non 

tarderemo a scoprire, come Maria, 

che Lui mantiene le sue promesse. 

 

NOTE 

(1) Mons. Dino Tomassini Vescovo 

di Assisi, Esercizi spirituali 1979 

(2) M. Vincenza Minet, 

“Vademecum”, pubblicazione 

interna, giugno 2018, pag. 77 

(3) Lc 8, 21 

(4) M. Vincenza Minet, 

“Vademecum”, pubblicazione 

interna, giugno 2018, pag. 77 
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Maria, Serva del Signore e dell’umanità 
 
 
 
 
 
 

di Mons. Mario Salerno 

 MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2022 

Nel racconto dell’Annunciazione 

vengono attribuiti tre nomi alla 

Vergine: il primo le è stato dato dai 

genitori (Maria), il secondo da Dio 

(piena di grazia), il terzo è scelto da 

lei stessa: ancilla Domini è il nome 

che lei preferisce, ribadito poi nel 

Magnificat. Il termine greco è dou-

los, cioè lo schiavo nel senso lette-

rale del termine. Maria ci sorpren-

de e ci commuove per la scelta che 

ha fatto di sé: ha scelto di mettersi 

tra gli ultimi, per disporsi al servizio 

di tutti. Maria sente l’irresistibile 

bisogno di farsi schiava (non signo-

ra) nella collaborazione al progetto 

salvifico di Dio, definendosi non in 

rapporto al suo io o ad un suo pro-

getto ma unicamente in rapporto al 

suo Dio, al quale obbedisce rispon-

dendo “Eccomi”. È povera serva 

Maria, ma mette a disposizione 

della missione di Madre tutte le 

sue facoltà, tutte le sue energie per 

Annunciazione (Beato Angelico, 1440-50). Firenze, Convento di San Marco. 
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partecipare responsabilmente con 

tutto il suo essere, per amore, per 

servire. L’antico scrittore ecclesia-

stico Origene, riflettendo sulla pro-

fonda e ricca dichiarazione di Ma-

ria, ricorre all’immagine della tavo-

letta spalmata di cera, sulla quale si 

poteva scrivere ciò che si voleva. 

Così è Maria nella sua docile obbe-

dienza che è consegna di sé all’A-

more: “Con le parole ecce ancilla 

Domini è come se Maria dicesse: 

sono una tavoletta da scrivere, lo 

Scrittore scriva ciò che vuole, faccia 

di me ciò che vuole il Signore di 

tutto”.  

Grazie Maria, “beata te che hai cre-

duto nell’adempimento delle paro-

le del Signore” (Lc 1,45); la fede di 

Maria, proclamata da Elisabetta 

nella Visitazione, indica come la 

Vergine ha risposto al dono im-

menso ricevuto. A Dio che rivela è 

dovuta “l’obbedienza della fe-

de” (Rom 16,26) e Maria ha vissuto 

questa obbedienza abbandonan-

dosi a Dio completamente, senza 

riserve, rispondendo con tutto il 

suo ‘io’ umano e femminile, 

“consacrando totalmente se stes-

sa, quale ancella del Signore, alla 

persona e all’opera del Figlio” (LG 

56). Il culmine di questa consacra-

zione di fede viene certamente 

raggiunto ai piedi della croce e me-

diante questa fede Maria è per-

fettamente unita a Cristo nella sua 

spoliazione che è la più profonda 

kénosidella fede nella storia dell’u-

manità (cfr. RM 18). “Sul Calvario – 

scrive padre Raniero Cantalamessa 

– c’è un’unica obbedienza, un unico 

sì, del Figlio e della Madre. Il Fiat di 

Maria si unisce a quello del Figlio, 

come le gocce di acqua che vengo-

no versate nel vino del calice e di-

ventano un solo sangue ed un’uni-

ca bevanda di salvezza”. 

Dio, in Maria, finalmente ha trova-

to una creatura che ha detto ‘sì’ in 

modo totale; non una creatura 

vuota ma una creatura che ha sa-

puto fare il vuoto, una donna che 

ha intuito che la prima cosa da fare 

è … lasciar fare a Dio, lasciarsi fare 

da Lui, riceversi da Lui. Maria non 

dice ‘ho capito tutto’ bensì ‘puoi 

contare su di me’. Il suo ‘sì’, in fon-

do è una firma in bianco: “su quel 

foglio – scrive don Alessandro 

Pronzato – Dio potrà scrivere tutto 

ciò che vuole, inserirvi tutte le sor-

prese che crede; lei ha già accetta-

to tutto, in anticipo”. 
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La ‘serva del Signore’ è la ‘serva 

dell’umanità’ che nel Magnificat 

confessa la sua fede: la certezza 

dell’irruzione di Dio nella storia 

dell’uomo, la convinzione di vivere 

la pienezza dei tempi, di essere il 

frutto del compimento della pro-

messa in cui si svela la memoria 

della misericordia e della carità di 

Dio.“Splende nelle parole del Ma-

gnificat un raggio del mistero di 

Dio, la gloria della sua ineffabile 

santità, l’eterno amore che, come 

dono irrevocabile, entra nella sto-

ria dell’uomo” (RM 36). Maria si 

pone quindi come paradigma di 

autentica carità che si fa servizio 

quotidiano e umile. Donna di servi-

zio, dunque, un titolo che s’è scelto 

da sola. 

Maria è la madre del Signore e invi-

ta a metterci alla scuola di quel dia-

conato permanente di cui è impa-

reggiabile maestra. Lei ha speri-

mentato le tribolazioni dei poveri e 

ci insegna a mettere a disposizione 

la nostra vita con i gesti discreti del 

silenzio e non con gli spot pubblici-

tari del protagonismo, rendendoci 

consapevoli che sotto le mentite 

spoglie degli affaticati e degli op-

pressi si nasconde il Re. 

“Maria, Madre del bell’amore, è 

per i cristiani la Stella che ne guida 

con sicurezza i passi incontro al Si-

gnore” (TMA 59). Con questa invo-

cazione il San Giovanni Paolo II ci 

indicava Maria come modello per-

fetto di carità evangelica, che guida 

la ‘peregrinatio fidei’ sul fronte del-

la carità, il terreno preferito da Dio 

per rivelare la sua identità e sul 

quale si misura la credibilità della 

nostra fede, la sincerità della no-

stra vita spirituale e sacramentale 

nonché la forza luminosa della no-

stra speranza. È la carità il cantiere 

sempre aperto nel mondo per im-

bandire la tavola universale dove 

ogni uomo, soprattutto il povero, 

può sedersi e spezzare insieme il 

pane fragrante dell’ospitalità, il 

pane profumato dell’accoglienza, il 

pane saporito della solidarietà, il 

pane croccante della gioia. 

Nella scena della Visitazione, Maria 

viene proposta come modello per-

fetto di una carità che si fa solleci-

tudine pronta e festosa, di un amo-

re che si mette in cammino, di un 

amore che si fa servizio concreto 

ed operoso. E non ci si stanca di 

ripetere che Maria è la prima mis-

sionaria dell’era cristiana, portan-



 

10  MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2022 

do Gesù, l’unico vero bene e l’uni-

ca vera gioia.  Maria ha risposto 

alle attese di Dio, nell’annunciazio-

ne; ora è disposta a rispondere alle 

attese degli uomini e l’avvenimen-

to che si è verificato dentro di lei 

diventa messaggio, notizia bella 

che si diffonde. Per questo cammi-

na in fretta; il suo non è il passo di 

che segue un funerale, è invece il 

passo di chi annuncia la nascita dei 

tempi nuovi. 

Tale è Maria: l’amore in atto. Con-

templandola quale icona della sol-

lecitudine umana e Madre del 

bell’amore, dobbiamo sentire il 

bisogno di allungare il passo per 

recare a tutti gli uomini i frutti di 

gioia che Lei, un giorno, portò ad 

Elisabetta; questo è il cantiere do-

ve ognuno è chiamato alla fatica 

per permettere a tutti i popoli della 

terra di cantare, di gridare il Ma-

gnificat della propria liberazione. 

La sinfonia della liberazione, ispira-

ta dallo Spirito e cantata da Maria, 

Scultura della Visitazione, presso il Cortile dell’ Oasi Tabor di Santa Marinella (Roma). 
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è composta dalle note sublimi di 

una carità senza limiti, la carità 

stessa di Dio che si china sull’uomo 

e lo rialza dalle sue schiavitù e dal-

le sue miserie. E questa sinfonia va 

suonata e cantata ovunque e da 

chiunque con giubilante premura 

fatta di amore. 

Quanto è difficile peregrinare in 

questa fede, quando il mondo è 

immerso in una notte etica, quan-

do vi è il buio di solitudini laceranti, 

quando ti penetrano dentro sguar-

di atterriti di bimbi innocenti e 

vittime di crudeltà umane, quando 

si assiste, impotenti, alla prolifera-

zione di tante, inquietanti e tacite 

Auschwitz di questa società! 

“Santa Maria, donna feriale, libera-

ci dalle nostalgie dell’epopea e in-

segnaci a considerare la vita quoti-

diana come il cantiere dove si co-

struisce la storia della salvezza… e 

torna a camminare con noi, o Crea-

tura straordinaria innamorata di 

normalità, che prima di essere in-

coronata regina del cielo, hai in-

goiato la polvere della nostra pove-

ra terra” (don Tonino Bello). 

Sii tu, Maria, ad accompagnarci, 

nella quotidiana fatica di vivere e 

di credere, alla riscoperta di Cristo 

tuo Figlio, Verbo del Padre e, illu-

minati dallo Spirito che ha posto in 

te la sua dimora, apri il nostro cuo-

re alla speranza. E se qualche volta 

il peso del peccato ci schiaccia, se 

le tenebre occultano la nostra 

mente e cadiamo a mordere la pol-

vere del suolo, chinati su di noi, o 

Maria: il tocco della tua carezza di 

Madre buona e tenera, che conosci 

‘le pieghe prosaiche del tempo e le 

lente agonie delle ore’, ci rialzi e ci 

faccia ridire il nostro Fiat in questa 

storia tormentata ma pur sempre 

storia di salvezza, in questa crea-

zione che ‘geme per le doglie del 

parto’ ma che contiene già in sé la 

luce e la gioia della rinascita alla 

Vita. Così “invece di sentirci figli del 

crepuscolo, potremo essere profeti 

dell’avventura e Santa Maria, sen-

tinella del mattino, ridesti nel cuore 

la passione di giovani annunci da 

portare al mondo che si sente vec-

chio. Portaci, Maria, arpa e cetra, 

perché con te mattiniera, possiamo 

svegliare l’aurora” (don Tonino 

Bello). 
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Supplica e fiducia… in cammino verso la 
Patria (Salmo 60)                  di Sr. Maddalena Ergasti 

 MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2022 

1 Al maestro del coro. Su strumenti a 

corda. Di Davide. 

2 Ascolta, o Dio, il mio grido, sii 

attento alla mia preghiera. 
3Dai confini della terra io t'invoco; 

mentre il mio cuore viene meno, 

guidami su rupe inaccessibile. 
4 Tu sei per me rifugio, 

torre salda davanti all'avversario. 
5 Dimorerò nella tua tenda per sem-

pre, 

all'ombra delle tue ali troverò riparo; 
6 perché tu, Dio, hai ascoltato i miei 

voti, 

mi hai dato l'eredità di chi teme il tuo 

nome. 
7 Ai giorni del re aggiungi altri giorni, 

per molte generazioni siano i suoi 

anni. 
8 Regni per sempre sotto gli occhi di 

Dio; 

grazia e fedeltà lo custodiscano. 
9 Allora canterò inni al tuo nome, 

sempre, 

sciogliendo i miei voti giorno per 

giorno. 

Questo salmo, pur nella sua brevi-

tà, si compone di una supplica per-

sonale cantata da un credente (vv. 

2-6), pieno di fiducia nonostante 

l’oscurità della lontananza, una 

supplica che sfocia nella preghiera 

per il re (vv. 7-8), seguita da un’ac-

clamazione finale (v. 9). 

Non sappiamo se l’orante sia un 

levita in esilio, lontano dal tempio, 

di un figlio di Israele lontano dalla 

terra, di un uomo che si sente 

“straniero” su questa terra o, in 

senso metaforico, di un uomo che 

sperimenta la sofferenza interiore. 

A questo proposito il midrash fa 

questa considerazione: proprio 

nell’ora della difficoltà, dell’“esilio”, 

l’essere umano è costretto a torna-

re all’essenziale, che invece pun-

tualmente dimentica quando è in-

stallato nel benessere. 

Mentre il cuore dell’orante è 

nell’ansia, egli chiede a Dio di esse-

re guidato su una rupe alta, la rupe 

su cui è collocato il tempio, la rupe 

che in ultima analisi è Dio stesso 

(v.3). Egli infatti sa che Dio è per lui 

rifugio, baluardo sicuro contro ogni 

nemico. È spinto da tale fiducia che 

gli chiede di poter abitare per sem-
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pre nella sua tenda, luogo in cui un 

tempo si trovava l’arca dell’allean-

za, nella massima intimità con il 

Signore “all’ombra delle tue ali” (v. 

5). Il salmista domanda questo sul-

la base dall’esperienza passata: Dio 

ha già esaudito i suoi voti, conce-

dendogli in eredità il suo amore, 

cioè se stesso, Lui che si dona a chi 

teme il suo nome (v.6). Il salmista 

sa che il suo ritorno nella terra, nel 

tempio, è legato al benessere del 

re, in grado di assicurare pace e 

prosperità al suo popolo, per que-

sto gli augura lunga vita e la prote-

zione da parte di Dio (vv. 7-8). 

La menzione del re allarga l’oriz-

zonte dalla sua realtà personale 

alla sorte dell’intero popolo santo. 

È evidente anche il ripetuto riferi-

mento alla dimensione temporale 

dell’eternità: “per molte generazio-

ni”, “per sempre”, che introduce ad 

una interpretazione messianica di 

questo Re. 

Il salmista conclude, fiducioso che 

Dio esaudirà la sua preghiera, con 

un’affermazione (v. 9) che è una 

sorta di solenne impegno (v. 9): 

“Accoglierò le molteplici esperien-

ze che ogni giorno porterà, gioia e 

dolore, in tutta la loro varietà, e ne 

farò il tema di un inno di lode alla 

grandezza di Dio”. 
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La tradizione patristica considera 

questo salmo come preghiera della 

Chiesa. Sant’Agostino, commen-

tando il salmo 60, osserva che la 

preghiera dell’orante non proviene 

da un solo individuo, infatti come 

potrebbe una persona singola gri-

dare dai confini della terra? (v.3) 

Dai confini della terra gridano colo-

ro che sono stati dati in eredità a 

Cristo: “Chiedi a me, ti darò le gen-

ti in tua eredità, e in tuo possesso i 

confini della terra” (Sal 2,8). È dun-

que questa eredità di Cristo, que-

sto corpo di Cristo, questa unica 

Chiesa di Cristo, questa unità che 

siamo noi, a gridare dai confini del-

la terra. 

La Chiesa è straniera e pellegrina 

su questa terra, in mezzo alle ten-

tazioni e ai pericoli, lontana dalla 

patria e per questo si rivolge al Si-

gnore facendo sue le parole del 

Salmo: “Tu sei per me rifugio, torre 

salda davanti all’avversario” (v. 4). 

“Mentre il mio cuore viene meno, 

guidami su rupe inaccessibile” (v. 

3), la rupe sulla quale è condotta 

ora la Chiesa è il Cristo risorto sul 

quale essa è fondata al riparo dai 

suoi nemici. La Chiesa supplica il 

Signore perché le conceda di dimo-

rare nella città santa del cielo (v. 5) 

e vede in parte compiuto questo 

suo desiderio ed esaudita la sua 

preghiera nella glorificazione dei 

suoi santi. Per essi, infatti, il Signo-

re è stato realmente una torre for-

tificata ed ha dato loro, che temo-

no il suo nome, la sua eredità e li fa 

abitare nella sua tenda per sem-

pre. Così sarà un giorno anche per 

la Chiesa ed essa “canterà inni al 

suo nome, sempre, sciogliendo i 

suoi voti” (v. 9), nel giorno che non 

conoscerà più afflizioni, nostalgie e 

tramonto. 

Il desiderio e la preghiera di dimo-

rare “all’ombra delle ali del Signo-

re” in Cielo presuppone, da parte 

dei credenti, il sentimento di esse-

re stranieri e pellegrini, forestieri 

residenti in terra straniera, esuli su 

questa terra in attesa della comu-

nione definitiva con Cristo nel suo 

Regno. San Paolo descrive bene 

questa nostra realtà: “La nostra 

patria è nei cieli e di là aspettiamo 

come salvatore il Signore Gesù Cri-

sto, il quale trasfigurerà il nostro 

misero corpo per conformarlo al 

suo corpo glorioso” (Fil 3,20-21). 

Dobbiamo chiederci se questo sen-

tire appartiene ancora ai cristiani 
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attuali, così fortemente installati 

nella terra da non desiderare più le 

“realtà ultime”, il Regno, la patria 

celeste. 

Il salmo 60 è profezia della beatitu-

dine eterna, ha ancora senso per 

noi tale prospettiva? A cosa corri-

spondono nel nostro immaginario, 

parole e concetti di questo tipo? 

Un modo per assumere tale sentire 

è tornare alla semplice adesione a 

Cristo, lui che è la roccia e la torre 

fortificata che ci salva. È Cristo che 

guida sempre quanti aderiscono a 

Lui. Lui guida certamente qui sulla 

terra, per fare della propria vita un 

capolavoro umano vivendo come 

lui è vissuto, ma guida anche per 

sempre al di là della morte, perché 

i suoi giorni sono eterni. 

Con questa fiducia sarà forse possi-

bile riascoltare e comprendere oggi 

le parole della lettera a Diogneto: 

“I cristiani non si distinguono dagli 

altri uomini né per territorio, né per 

lingua, né per abiti. Non abitano 

neppure città proprie…. Pur se-

guendo nel modo di vestirsi, nel 

modo di mangiare e nel resto della 

vita i costumi del luogo, si propon-

gono una forma di vita meraviglio-

sa e, come tutti hanno ammesso, 

incredibile. Abitano ognuno nella 

propria patria, ma come fossero 

stranieri; rispettano e adempiono 

tutti i doveri dei cittadini, e si sob-

barcano tutti gli oneri come fossero 

stranieri; ogni regione straniera è 

la loro patria, eppure ogni patria 

per essi è terra straniera……Vivono 

sulla terra, ma sono cittadini del 

cielo”.                                           

La “medicina” per tornare ad avere 

in sé questo sentire è forse la sana 

adesione alla realtà, che va di pari 

passo con l’abbandono fiducioso in 

Cristo. Un’adesione che ci porta a 

riconoscere nella lotta contro le 

tentazioni, vinta per noi e in noi da 

Cristo, la via necessaria per attra-

versare la quotidianità 

“adempiendo i voti giorno dopo 

giorno” (v. 9). Ci ricorda Sant’Ago-

stino che la nostra vita in questo 

pellegrinaggio non può essere sen-

za prove e il nostro progresso si 

compie attraverso la tentazione. 

Ispirati da questo salmo rivolgiamo 

lo sguardo alla Vergine Maria, che 

ha già raggiunto il Paradiso con l’a-

nima e col suo corpo, affinché in-

terceda per tutti noi. In Maria la 

meta è raggiunta e noi abbiamo 
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davanti agli occhi il motivo per cui 

camminiamo: non per conquistare 

le cose di quaggiù, che svaniscono, 

ma per conquistare la patria di las-

sù, che è per sempre. E la Madon-

na è la stella che ci orienta. Lei è 

andata prima. Ella, come insegna il 

Concilio, “…brilla come segno di 

sicura speranza e di consolazione 

per il Popolo di Dio in cammi-

no” (Papa Francesco, Angelus del 

15 agosto 2020). 
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Questo messaggio del Santo Padre 

Francesco in occasione della sua 

visita apostolica in Romania, il 31 

maggio 2019, ci aiuta a capire il te-

sto del Vangelo sulla Visitazione 

della Beata Vergine Maria ad Santa 

Elisabetta, l’incontro di due donne 

che si abbracciano e riempiono 

tutto di felicità e di lode: esulta di 

gioia il bambino ed Elisabetta be-

nedice la cugina per la sua fede; 

Maria canta le meraviglie che il Si-

gnore ha realizzato nella sua umile 

serva con il grande inno di speran-

za per coloro che non possono più 

cantare perché hanno perso la vo-

ce… Canto di speranza che vuole 

svegliare anche noi e invitarci a in-

tonarlo oggi mediante tre preziosi 

elementi che nascono dalla con-

templazione della prima discepola: 

Maria cammina, Maria incontra, 

Maria gioisce. 

1. Maria cammina… da Nazareth 

alla casa di Zaccaria ed Elisabetta: è 
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il primo dei viaggi di Maria che la 

Scrittura racconta. Il primo di molti. 

Andrà dalla Galilea a Betlemme, 

dove nascerà Gesù; fuggirà in 

Egitto per salvare il Bambino da 

Erode; si recherà ancora a Gerusa-

lemme ogni anno per la Pasqua, 

fino all’ultima in cui seguirà il Figlio 

sul Calvario. Questi viaggi hanno 

una caratteristica: non sono stati 

mai cammini facili, hanno richiesto 

coraggio e pazienza. Ci dicono che 

la Madonna conosce le salite, co-

nosce le nostre salite: ci è sorella 

nel cammino. Esperta nel faticare, 

sa come prenderci per mano nelle 

asperità, quando ci troviamo da-

vanti ai tornanti più ripidi della vi-

ta. Come buona madre, Maria sa 

che l’amore si fa strada nelle picco-

le cose quotidiane. Amore e inge-

gno materno capace di trasformare 

una grotta di animali nella casa di 

Gesù, con poche povere fasce e 

una montagna di tenerezza (1). 

Contemplare Maria ci permette di 

rivolgere lo sguardo a tante donne, 

madri e nonne di queste terre che, 

con sacrificio e nascondimento, 

abnegazione e impegno, plasmano 

il presente e tessono i sogni del 

domani. Donazione silenziosa, te-

nace e inosservata, che non teme 

di “rimboccarsi le maniche” e cari-

carsi le difficoltà sulle spalle per 

portare avanti la vita dei propri figli 

e dell’intera famiglia sperando 

«contro ogni speranza» (Rm 4,18). 

È un ricordo vivo il fatto che nel 

vostro popolo vive e pulsa un forte 

senso di speranza, al di là di tutte 

le condizioni che possano offuscar-

la o cerchino di spegnerla. Guar-

dando Maria e tanti volti materni, 

si sperimenta e si alimenta lo spa-

zio per la speranza (2), che genera 

e apre il futuro. Diciamolo con for-

za: nella nostra gente c’è spazio 

per la speranza. Per questo Maria 

cammina e ci invita a camminare 

insieme. 

2. Maria incontra Elisabetta 

(cfr Lc 1,39-56), già avanti negli an-

ni. Ma è lei, l’anziana, a parlare di 

futuro, a profetizzare: «colmata di 

Spirito Santo» (v. 41), la chiama 

«beata» perché «ha creduto» (v. 

45), anticipando l’ultima beatitudi-

ne dei Vangeli: beato chi crede 

(cfr Gv 20,29). Ecco, la giovane va 

incontro all’anziana cercando le 

radici e l’anziana rinasce e profetiz-

za sulla giovane donandole futuro. 

Così, giovani e anziani si incontra-
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no, si abbracciano e sono capaci di 

risvegliare ognuno il meglio dell’al-

tro. È il miracolo suscitato dalla 

cultura dell’incontro, dove nessuno 

è scartato né etichettato, al contra-

rio, dove tutti sono ricercati, per-

ché necessari, per far trasparire il 

Volto del Signore. Non hanno pau-

ra di camminare insieme e, quando 

questo succede, Dio arriva e com-

pie prodigi nel suo popolo. Perché 

è lo Spirito Santo Colui che ci inco-

raggia a uscire da noi stessi, dalle 

nostre chiusure e dai nostri parti-

colarismi, per insegnarci a guarda-

re oltre le apparenze e regalarci la 

possibilità di dire bene degli altri – 

“benedirli” – specialmente di tanti 

nostri fratelli che sono rimasti 

esposti alle intemperie, privati for-

se non solo di un tetto o di un po’ 

di pane, ma dell’amicizia e del calo-

re di una comunità che li abbracci, 

che li protegga e che li accolga. 

Cultura dell’incontro che spinge 

noi cristiani a sperimentare il mira-

colo della maternità della Chiesa 

che cerca, difende e unisce i suoi 

figli. Nella Chiesa, quando riti di-

versi si incontrano, quando a veni-

re prima non sono le proprie ap-

partenenze, il proprio gruppo o la 

propria etnia, ma il Popolo che in-

sieme sa lodare Dio, allora avven-

gono grandi cose. Diciamolo con 

forza: beato chi crede 

(cfr Gv 20,19) e ha il coraggio di 

creare incontro e comunione. Ma-

ria che cammina e incontra Elisa-

betta ci ricorda dove Dio ha voluto 

dimorare e vivere, qual è il suo 

santuario e in quale luogo possia-

mo ascoltare il suo palpito: in mez-

zo al suo Popolo. Lì abita, lì vive, lì 

ci aspetta. Sentiamo rivolto a noi 

l’invito del profeta a non temere, a 

non lasciarci cadere le braccia. Per-

ché il Signore nostro Dio è in mez-

zo a noi, è un salvatore potente 

(cfr Sof 3,16-17), è in mezzo al suo 

popolo. Questo è il segreto del cri-

stiano: Dio è in mezzo a noi come 

salvatore potente. Questa certez-

za, come fu per Maria, ci permette 

di cantare ed esultare di gioia.  

3. Maria gioisce, gioisce perché è 

la portatrice dell’Emmanuele, del 

Dio con noi. «Essere cristiani è 

gioia nello Spirito Santo» (3). 

Senza gioia restiamo paralizzati, 

schiavi delle nostre tristezze. Spes-

so il problema della fede non è tan-

to la mancanza di mezzi e di 

strutture, di quantità, nemmeno la 

presenza di chi non ci accetta; il 
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problema della fede è la mancanza 

di gioia. La fede vacilla quando ci si 

barcamena nella tristezza e nello 

scoraggiamento. Quando viviamo 

nella sfiducia, chiusi in noi stessi, 

contraddiciamo la fede, perché an-

ziché sentirci figli per i quali Dio fa 

grandi cose (cfr v. 49), rimpicciolia-

mo tutto alla misura dei nostri pro-

blemi e ci dimentichiamo che non 

siamo orfani; nella tristezza dimen-

tichiamo che non siamo orfani, che 

abbiamo un Padre in mezzo a noi, 

un salvatore potente. Maria ci vie-

ne in aiuto perché, anziché rimpic-

ciolire, magnifica, cioè, “grandifica” 

il Signore, loda la sua grandezza. 

Ecco il segreto della gioia. Maria, 

piccola e umile, trae origine dalla 

grandezza di Dio e nonostante i 

suoi problemi – che non erano po-

chi – vive nella gioia, perché in 

tutto si fida del Signore. Ci ricorda 

che Dio può sempre compiere me-

raviglie se rimaniamo aperti a Lui e 

ai fratelli. Pensiamo ai grandi testi-

moni di queste terre: persone sem-

plici, che si sono fidate di Dio tra le 

persecuzioni. Non hanno posto la 

loro speranza nel mondo, ma nel 

Signore e così sono andati avanti. 

Vorrei rendere grazie a questi umili 

vincitori, a questi santi della porta 

accanto che ci indicano il cammino. 

Le loro lacrime non sono state ste-

rili, ma preghiera salita al Cielo, 

che ha irrigato la speranza di que-

sto popolo. 

Maria cammina, incontra e gioisce 

perché ha portato qualcosa di più 

grande di sé stessa: è stata porta-

trice di una benedizione. Come Lei 

anche noi non temiamo di essere 

portatori di benedizione che per-

metta a questa terra di cantare con 

forza le misericordie del Signore. 
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Papa Francesco e la cura della Vita  
 

                                                                      a cura della Dott.ssa Vera Spagnoli 
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II. La cura e l’attenzione verso 

i migranti. 

Per Papa Francesco la cura e 

l’attenzione verso i migranti è ed è 

sempre stata una priorità fin dai 

primi giorni della Sua Elezione. 

Il 24 Maggio 2013 durante l’Udien-

za ai partecipanti all’Assemblea 

Plenaria del Pontificio Consiglio 

della Pastorale per i Migranti e gli 

Itineranti così parla: ”La Compas-

sione Cristiana – questo  soffrire 

con, con-passione – si esprime an-

zitutto nell’impegno di conoscere 

gli eventi che spingono a lasciare 

forzatamente  la Patria e, dove è 

necessario, dar voce a chi non rie-

sce a far sentire il grido del dolore 

e dell’oppressione.”  

L’8 Luglio 2013 il Papa compie il 

suo primo viaggio e si reca a Lam-

pedusa per portare vicinanza e 

conforto sia ai migranti, ma anche 

Papa Francesco in visita a Lampedusa (8 luglio 2013) 
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a tutti i volontari e i residenti. 

Quell’isola è divenuta per alcuni 

simbolo di dolore e di speranza 

ma, purtroppo per molti, ha susci-

tato estrema indifferenza se non 

motivo addirittura di moti ostili e 

tragici. 

Francesco parla di “globalizzazione 

dell’indifferenza” e di incapacità di 

versare lacrime per quelli che sono 

morti senza nome e senza tomba. 

Il Papa chiede alla Chiesa di con-

vertirsi alla logica dell’accoglienza 

e dell’ospitalità.  

Il 1°Ottobre 2015 rivolge un mes-

saggio per la Giornata Mondiale 

del Migrante e del Rifugiato (2016) 

e tra l’altro dice: “I Migranti sono 

nostri fratelli e sorelle che cercano 

una vita migliore lontano dalla po-

vertà, dalla fame, dallo sfruttamen-

to e dall’ingiusta distribuzione del-

le risorse del pianeta, che equa-

mente dovrebbero essere divise 

tra tutti”. 

Altro momento forte è quando il 

Papa va a visitare i Migranti nell’i-

sola di Lesbo il 18 Aprile 2016 invi-

tato da Sua Santità Bartolomeo, 

Patriarca Ecumenico di Costantino-

poli e dal Presidente della Repub-

blica di Grecia. 

Nel 2021, durante la seconda visi-

ta del Papa a Lesbo, Francesca Sa-

batinelli, così scrive menzionando 

la prima: Quello di Francesco a 

Lesbo fu un viaggio segnato dalla 

tristezza, non dalla gioia dell’incon-

tro. Il Papa, ancora prima di tocca-

re il suolo greco, anticipava così ai 

giornalisti a bordo dell’aereo, la 

sua visita ai rifugiati e migranti del 

campo di Morìa, ai protagonisti 

della “catastrofe umanitaria più 

grande dopo la seconda guerra 

mondiale”, fuggiti da guerre e vio-

lenze. Francesco, il Patriarca Barto-

lomeo e l’arcivescovo Ieronymus, 

tre leader religiosi, uno al fianco 

dell’altro, si incamminarono tra le 

tende dell’inferno di quel campo, 

abbracciarono quell’umanità ferita 

per rassicurarla della loro vicinanza 

e per chiedere al mondo di non 

chiudere gli occhi davanti alla 

sofferenza di chi è costretto a 

“fuggire da situazioni di conflitto e 

di persecuzioni”, di chi “non è un 

numero, ma un volto e un nome e 

una storia”:  “Siamo venuti per ri-

chiamare l’attenzione del mondo 

su questa grave crisi umanitaria e 

per implorarne la risoluzione. Come 
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uomini di fede, desideriamo unire 

le nostre voci per parlare aperta-

mente a nome vostro. Speriamo 

che il mondo si faccia attento a 

queste situazioni di bisogno tragico 

e veramente disperato, e risponda 

in modo degno della nostra comu-

ne umanità”. 

Il Papa aggiunge: Dio ha creato il 

genere umano perché formi una 

sola famiglia; quando qualche no-

stro fratello o sorella soffre, tutti 

noi ne siamo toccati. Tutti sappia-

mo per esperienza quanto è facile 

per alcune persone ignorare le 

sofferenze degli altri e persino 

sfruttarne la vulnerabilità. Ma sap-

piamo anche che queste crisi pos-

sono far emergere il meglio di noi. 

Lo avete visto in voi stessi e nel 

popolo greco, che ha generosa-

mente risposto ai vostri bisogni pur 

in mezzo alle sue stesse difficoltà. 

Lo avete visto anche nelle molte 

persone, specialmente giovani pro-

venienti da tutta l’Europa e dal 

mondo, che sono venute per aiu-

tarvi. Sì, moltissimo resta ancora 

da fare. Ma ringraziamo Dio che 

nelle nostre sofferenze non ci la-

scia mai soli. C’è sempre qualcuno 

che può tendere la mano e aiutar-

ci. Questo è il messaggio che oggi 

desidero lasciarvi: non perdete la 

speranza! Il più grande dono che 

possiamo offrirci a vicenda è l’amo-

re: uno sguardo misericordioso, la 

premura di ascoltarci e compren-

derci, una parola di incoraggiamen-

to, una preghiera. Possiate condivi-

dere questo dono gli uni con gli 

altri. Noi cristiani amiamo narrare 

l’episodio del Buon Samaritano, 

uno straniero che vide un uomo 

nel bisogno e immediatamente si 

fermò per soccorrerlo. Per noi è 

una parabola che si riferisce alla 

misericordia di Dio, la quale si ri-

volge a tutti. Lui è il Misericordio-

so. È anche un appello a mostrare 

quella stessa misericordia a coloro 

che si trovano nel bisogno. Possa-

no tutti i nostri fratelli e le nostre 

sorelle in questo continente, come 

il Buon Samaritano, venirvi in aiuto 

in quello spirito di fraternità, soli-

darietà e rispetto per la dignità 

umana, che ha contraddistinto la 

sua lunga storia. 

Cari fratelli e sorelle, Dio benedica 

tutti voi, in modo speciale i vostri 

bambini, gli anziani e coloro che 

soffrono nel corpo e nello spirito. 

Vi abbraccio tutti con affetto. Su di 
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voi e su chi vi accompagna invoco i 

doni divini di fortezza e di pace. 

Nella lettera Enciclica “FRATELLI 

TUTTI” il Papa parla dei migranti e 

della loro accoglienza. Purtroppo, 

spesso sono «attirati dalla cultura 

occidentale, nutrendo talvolta 

aspettative irrealistiche che li 

espongono a pesanti delusioni. 

Trafficanti senza scrupolo, spesso 

legati ai cartelli della droga e delle 

armi, sfruttano la debolezza dei 

migranti, che lungo il loro percorso 

troppo spesso incontrano la violen-

za, la tratta, l’abuso psicologico e 

anche fisico, e sofferenze indicibi-

li». Coloro che emigrano 

«sperimentano la separazione dal 

proprio contesto di origine e spes-

so anche uno sradicamento cultu-

rale e religioso. La frattura riguarda 

anche le comunità di origine, che 

perdono gli elementi più vigorosi e 

intraprendenti, e le famiglie, in 

particolare quando migra uno o 

entrambi i genitori, lasciando i figli 

nel Paese di origine». Di conse-

guenza, «va riaffermato il diritto a 

non emigrare, cioè a essere in con-

dizione di rimanere nella propria 

terra». (1) Per giunta, «in alcuni 

Paesi di arrivo, i fenomeni migrato-

ri suscitano allarme e paure, spes-

so fomentate e sfruttate a fini poli-

tici. Si diffonde così una mentalità 

xenofoba, di chiusura e di ripiega-

mento su se stessi». I migranti ven-

gono considerati non abbastanza 

degni di partecipare alla vita socia-

le come qualsiasi altro, e si dimen-

tica che possiedono la stessa intrin-

seca dignità di qualunque persona. 

Pertanto, devono essere 

“protagonisti del proprio ri-

scatto”. Non si dirà mai che non 

sono umani, però in pratica, con le 

decisioni e il modo di trattarli, si 

manifesta che li si considera di mi-

nor valore, meno importanti, meno 

umani. È inaccettabile che i cristia-

ni condividano questa mentalità e 

questi atteggiamenti, facendo a 

volte prevalere certe preferenze 

politiche piuttosto che profonde 

convinzioni della propria fede: l’i-

nalienabile dignità di ogni persona 

umana al di là dell’origine, del co-

lore o della religione, e la legge su-

prema dell’amore fraterno. (2) 

«Le migrazioni costituiranno un 

elemento fondante del futuro del 

mondo». Ma oggi esse risentono di 

una «perdita di quel senso della 

responsabilità fraterna, su cui basa 
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ogni società civile». L’Europa, ad 

esempio, rischia seriamente di an-

dare per questa strada. Tuttavia, 

«aiutata dal suo grande patrimonio 

culturale e religioso, [ha] gli stru-

menti per difendere la centralità 

della persona umana e per trovare 

il giusto equilibrio fra il duplice do-

vere morale di tutelare i diritti dei 

propri cittadini e quello di garantire 

l’assistenza e l’accoglienza dei mi-

granti». (3) Comprendo che di 

fronte alle persone migranti alcuni 

nutrano dubbi o provino timori. Lo 

capisco come un aspetto dell’istin-

to naturale di autodifesa. Ma è an-

che vero che una persona e un po-

polo sono fecondi solo se sanno 

integrare creativamente dentro di 

sé l’apertura agli altri. Invito ad an-

dare oltre queste reazioni primarie, 

perché «il problema è quando 

[esse] condizionano il nostro modo 

di pensare e di agire al punto da 

renderci intolleranti, chiusi, forse 

anche – senza accorgercene – raz-

zisti. E così la paura ci priva del de-

siderio e della capacità di incontra-

re l’altro». (4) 

8 Maggio  2022.  Un «saluto 

speciale» è stato rivolto da Papa 

Francesco in Piazza San Pietro «al 

gruppo di rifugiati ucraini e alle fa-

miglie che li ospitano a Macchie, 

presso Perugia». Sono state queste 

le parole di Bergoglio alla recita del 

Regina Coeli. «Alla Vergine Santa – 

ha detto il Santo Padre – presento 

in particolare le sofferenze e le la-

crime del popolo ucraino di fronte 

alla pazzia della guerra. Continuia-

mo per favore a pregare ogni gior-

no il rosario per la pace. E preghia-

mo per i responsabili delle nazioni, 

perché non perdano il fiuto della 

gente che vuole la pace e sa bene 

che le armi non la portano mai. 

Anticipando la 108° Giornata Mon-

diale del Migrante che si svolgerà il 

25 Settembre 2022 il Papa torna a 

dire che bisogna costruire il futuro 

con i migranti e i rifugiati e conclu-

de con questa preghiera da lui 

scritta: 

Signore, rendici portatori di speran-

za, 

perché dove c’è oscurità regni la 

tua luce, 

e dove c’è rassegnazione rinasca la 

fiducia nel futuro. 

Signore, rendici strumenti della tua 

giustizia, 

perché dove c’è esclusione fiorisca 



 

26  MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2022 

la fraternità, 

e dove c’è ingordigia prosperi la 

condivisione. 

Signore, rendici costruttori del tuo 

Regno 

Insieme con i migranti e i rifugiati 

e con tutti gli abitanti delle perife-

rie. 

Signore, fa’ che impariamo com’è 

bello 

vivere tutti da fratelli e sorelle. 

Amen. (5) 

 

 

NOTE 

1) Lett. Enc. Fratelli Tutti (3 otto-

bre 2020), 38. 

2) Ibid., 39. 

3) Ibid., 40. 

4) Ibid., 41. 

5) Papa Francesco, Messaggio per 

la 108 Giornata Mondiale del 

Migrante e del Rifugiato (9 

maggio 2022). 
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Ripartire dalla Famiglia, Palestra di Sinodalità 
 

                                                                                                                  di Alfonso Feola 

 MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2022 

Si è concluso da poche settimane il 

X Incontro mondiale delle Fami-

glie, la grande assise che ha riunito  

intorno al Santo Padre delegazioni 

provenienti da tutto il mondo, allo 

scopo di confrontarsi sulle proble-

matiche e le sfide a cui le Famiglie 

cristiane sono chiamate nella socie-

tà e nella vita di tutti i giorni. 

Voluto da San Giovanni Paolo II nel 

1994, Anno internazionale della 

Famiglia, questo Incontro mondiale 

ha cadenza triennale e si compone 

di una serie di eventi che hanno 

luogo in una località internazionale 

a scelta. Organizzato dal Pontificio 

consiglio per la Famiglia, ente isti-

tuito nel 1981 sempre da Papa Wo-

jtyla, questo evento è stato preso 

in carico, dal 2016, dal Dicastero 

per i laici, famiglia e vita, creato 

appositamente da Papa Francesco. 

L’amore familiare: vocazione e via 

di santità è stato il tema trainante 

del X incontro, quello svoltosi a Ro-

ma dal 22-26 giugno 2022.  

Dalle conferenze celebrate nel cor-

so di quest’ultima assise, sono sca-
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turiti fiumi di riflessioni ed argo-

menti di estrema attualità, che 

trattare integralmente sarebbe im-

possibile. Tuttavia, possiamo tenta-

re di raggrupparli sinteticamente in 

3 punti: 

Punto 1. La difficoltà dei sacerdoti 

nell’accompagnare gli sposi cri-

stiani (e dunque le famiglie), rac-

conta non solo l’affanno del clero 

nel seguire spiritualmente le fami-

glie, gravate da crisi e drammi mol-

tiplicati dalla complessità di que-

st’epoca, ma rivela anche l’enorme 

potenziale che esse posseggono 

nella costruzione di una sinodalità. 

Lisa e Gregory Popcack, provenien-

ti dagli Stati Uniti d’America, hanno 

sottolineato quanto la santità “che 

è per tutti, ma soprattutto per le 

famiglie”, sia una vera e propria 

vocazione che urge recuperare, 

poiché le famiglie sono delle au-

tentiche Chiese domestiche. Il Loc-

kdown del 2020 ce lo ha ricordato 

prepotentemente: si recupera la 

santità nella vita familiare solo ri-

pristinando la presenza di Dio 

all’interno di essa, nelle decisioni 

come nelle scelte quotidiane. Inol-

tre, la santità è la base da cui parti-

re, anche per costruire un unico 

percorso missionario dei consacrati 

e dei coniugi all’interno della Chie-

sa: lo hanno ribadito Daina e Uldis 

Zurilo, coppia sposata da 27 anni 

con due figli, alla guida di Incontri 

per le coppie sposate; questo Movi-

mento internazionale, incentrato 

sull’interazione tra sacerdoti e fa-

miglie, si traduce in concreti rap-

porti di collaborazione pastorale 

dove la Corresponsabilità nella 

evangelizzazione, lungi dal dare 

una mano al sacerdote significa 

vivere un impegno concreto e per-

manente, nella Comunità ecclesiale 

di riferimento. 

Punto 2. La presenza dei giovani, 

dei nonni e degli anziani all’inter-

no delle Famiglie costituisce per 

esse due delle ricchezze più grandi. 

In effetti, siamo abituati a pensare 

alla Famiglia-tipo nel trinomio ma-

dre-padre-bambino/a… è non è 

cosi. La realtà familiare è costituita 

anche da altri attori, che non sono 

degli ostacoli – come una certa vi-

sione sociale ci impone – bensi 

hanno ruoli complementari, di vero 

e proprio supporto. L’esempio lo 

hanno fornito Alvaro Medina del 

Campo e Maria Rosario Garcia Ga-

roz, provenienti dalla Spagna, che 
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hanno raccontato della propria 

esperienza accanto alla figlia, Eva, 

provata sia nel rapporto con il 

compagno, sia nelle gravidanze che 

attraverso la malattia. La presenza 

del Signore nella loro vita, infatti, 

sta portando sulla strada della con-

versione sia Eva che i suoi figli, un 

tempo privi di battesimo. Questa 

piccola storia svela il grande ruolo 

degli anziani nella trasmissione del-

la fede alle giovani generazioni. 

Punto 3: Le crisi che mettono a 

dura prova la tenuta dell’amore 

familiare non necessariamente 

portano al naufragio ma possono 

segnare l’inizio di un cammino di 

rinascita, crescita e maturazione: in 

quest’ottica hanno offerto il pro-

prio contributo i coniugi Karina e 

André Parreira, genitori di 7 figli, 

provenienti dallo Stato di Minas 

Gerais (Brasile). Essi, sottolineando 

che “il matrimonio è un progetto di 

Dio (e) che l'Autore stesso dell'a-

more viene ad aiutarci a viverlo e a 

renderlo possibile" hanno ribadito 

la fragilità del cammino di coppia 

specialmente all’inizio del matri-

monio e l’efficacia di terapie di tipo 

psicologico, accanto a semplici mo-

menti da dedicare al rapporto a 

due, al di là dei figli e del lavoro. 

Altrettanto pregnante la testimo-

nianza di Stephen e Sandra Con-

way, provenienti dal Sudafrica: 

dapprima innamorati e complici, 

poi divenuti sempre più distanti, 

hanno vissuto la dura prova del 

tradimento, fino alla scoperta di un 

percorso con Retrouvaille, movi-

mento internazionale che supporta 

unioni in gravi difficoltà e che ha 

permesso anche a loro di tornare a 

fidarsi l’uno dell’altra, ritrovandosi. 

Quando invece le difficoltà portano 

alla rottura, anche l’esperienza di 

uomini e donne separati è preziosa 

per aiutare le coppie in crisi: lo as-

sicura il reverendo Erick Kagy, pro-

veniente dal Québec (Canada), che 

ha raccontato “Sono stato sposato, 

sono stato un divorziato, poi mia 

moglie è morta. Rimasto solo, in un 

momento della mia vita ho sentito 

la chiamata del Signore e ora sono 

sacerdote e mi occupo delle fami-

glie” riaffermando che la Chiesa 

deve investire nuove energie sul 

cammino prematrimoniale perché 

molte coppie ancora ignorano l’in-

dissolubilità del sacramento nuzia-

le. Danielle Bourgeois, anch’essa 

canadese, ha addirittura fondato 
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una comunità di laici consacrati, 

Solitude Myriam. Dopo aver subito 

un divorzio all’età di 30 anni ed 

aver raccontato la sua vicenda 

presso diverse parrocchie, nel 1981 

alcune giovani donne, provate da 

matrimoni in crisi, le chiesero di 

condividere la loro sofferenza: ne 

scaturì un cammino supportato da 

alcuni sacerdoti fino all’apertura, 

nel 1984, di una casa dove iniziare 

un percorso comunitario, fatto di 

persone separate, consacrate 

all’accompagnamento di coppie in 

difficoltà, perché “chi ha vissuto la 

sofferenza della separazione e del 

divorzio, con la sua fedeltà a volte 

eroica, può diventare testimone 

della grandezza del matrimonio”. 

Tutto questo, infine, è stato raccor-

dato stupendamente dal Mandato 

missionario conferito alle Famiglie 

da Papa Francesco, a conclusione 

dell’incontro mondiale: “Care fami-

glie, vi invito a proseguire il cammi-

no ascoltando il Padre che vi chia-

ma: fatevi missionarie per le vie del 

mondo! Non camminate da sole! 

Voi, giovani famiglie, fatevi guidare 

da chi conosce la via, voi che siete 

più avanti, fatevi compagne di 

viaggio per le altre. Voi che siete 

smarrite a causa delle difficoltà, 

non fatevi vincere dalla tristezza, 

fidatevi dell’Amore che Dio ha po-

sto in voi, supplicate ogni giorno lo 

Spirito di ravvivarlo. Annunciate 

con gioia la bellezza dell’essere fa-

miglia! Annunciate ai bambini e ai 

giovani la grazia del matrimonio 

cristiano. Donate speranza a coloro 

che non ne hanno. Agite come se 

tutto dipendesse da voi, sapendo 

che tutto va affidato a Dio. Siate 

voi a “cucire” il tessuto della socie-

tà e di una Chiesa sinodale, che 

crea relazioni, moltiplicando l’amo-

re e la vita. Siate segno del Cristo 

vivente, non abbiate paura di quel 

che il Signore vi chiede, né di essere 

generosi con Lui. Apritevi a Cristo, 

ascoltatelo nel silenzio della pre-

ghiera. Accompagnate chi è più 

fragile fatevi carico di chi è solo, 

rifugiato, abbandonato. Siate il se-

me di un mondo più fraterno! Siate 

famiglie dal cuore grande! Siate il 

volto accogliente della Chiesa! 

E, per favore, pregate, sempre pre-

gate! Maria, nostra Madre, vi soc-

corra quando non ci sarà più vino, 

sia compagna nel tempo del silen-

zio e della prova, vi aiuti a cammi-

nare insieme al suo Figlio Risorto.” 



… che ne dici, ti piace il nostro 

MAGNIFICAT??  

AIUTACI A 

DIFFONDERLO! 

 
Abbonati 

oppure regalalo 

ad un tuo amico 

 

C/C POSTALE N° 82907007 
intestato a 

ANCELLE DELLA VISITAZIONE 

VIA SANTA MARIA DELLA VISITAZIONE, 35 

00058 SANTA MARINELLA (RM) Italia 
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In Famiglia 
 
 
 
 
 
 

di Sr. Florette Raharivololonandrasana 

 MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2022 

ITALIA 

Santa Marinella. Dopo un lungo 

periodo di limitazione dei rapporti 

degli ospiti con i loro parenti, a mo-

tivo della pandemia, finalmente il 

18 Giugno l’Oasi Tabor ha potuto 

riaprire le porte ed è stata organiz-

zata una cena all’aperto per tutti gli 

anziani della R.S.A. Hanno parteci-

pato anche gli operatori dell’assi-

stenza, laici e religiosi, compreso il 

medico responsabile. Il portico è 

stato occupato da una lunga serie 

di tavoli, ben preparati e la serata è 

stata allietata dalla musica e dal 

canto del Duo Forever. Le Signore 

Ospiti hanno indossato abiti ele-

ganti e ornamenti raffinati. È stata 

per loro un’uscita come se fossero 

al ristorante, in compagnia con i 

loro cari. Tutti hanno espresso la 

loro gratitudine e la gioia per aver 

potuto godere una serata insieme. 

L’8 giugno, le Juniores presenti nel-

la comunità di Casa Madre si sono 

recate nella comunità dei Cappuc-

cini di Civitavecchia per una giorna-

ta di formazione, accompagnate 

dalla loro assistente, Sr. Cyprienne, 

e dalla Vicaria Generale, Sr. Noemi.      

Assisi. Il 27 giugno, un gruppo ab-

bastanza numeroso di professe 

perpetue della casa Madre ha con-



 

33  MAGNIFICAT  Aprile-Giugno 2022 

cluso il periodo di formazione per-

manente ad Assisi, in due tappe 

svoltesi durante il mese di giugno: 

la prima dal 10 al 12 Giugno, tenu-

ta da Sr. M. Teresa Spiga Fma, la 

seconda dal 24 al 26 giugno, tenuta 

da Sr. Milena Stevani, anche lei 

della famiglia Salesiana. Il giorno 

del ritorno in comunità è stato de-

dicato alla visita al Santuario della 

Madonna della Stella di Montefal-

co e successivamente alla scoperta 

di un luogo ameno dove la natura 

esprime particolare bellezza: le 

fonti del Clitunno. 

Bologna-Venezia. Dal 3 al 6 Giu-

gno, Madre Maddalena e Sr. Noe-

mi hanno visitato le comunità di 

San Giorgio di Piano e di Villabona 

per condividere dei momenti di 

forte fraternità. Una giornata è sta-

ta dedicata all’incontro delle due 

comunità: è stato bello per tutte le 

sorelle trovarsi insieme, dopo il 

lungo “distanziamento” dei mesi 

precedenti. La condivisione delle 

esperienze comunitarie e della vita 

apostolica offre incoraggiamento 

ed accende di nuovo entusiasmo, 

per andare sempre avanti portan-

do a tutti la gioia della salvezza. 

Venezia. Da alcuni mesi, la comu-

nità di Villabona ha accolto una 

famiglia Ucraina che, pian piano, si 

sta integrando nella comunità loca-
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le. I bambini in età scolare frequen-

tano la scuola materna parrocchia-

le e la scuola elementare. Per il 

momento le mamme si occupano 

dei bambini più piccoli e sono in 

attesa di tempi migliori per ritorna-

re nella loro patria. La presenza 

delle suore è per queste persone 

molto consolante e motivo di sicu-

rezza, si sentono protette e custo-

dite con amore. 

Un evento che ha toccato da vicino 

la nostra Congregazione è stata 

l’ordinazione sacerdotale del dia-

cono polacco Bogumił Piotr 

Wasiewicz avvenuta il 18 Giugno 

nella basilica di San Marco per l’im-

posizioni delle mani di Patriarca di 

Venezia S.E. mons. Francesco Mo-

raglia. In rappresentanza della no-

stra Congregazione sono andate Sr. 

Evalyne e Sr. Mária. 

 

POLONIA 

Bolechowice. Sr. Dorina Daganio e 

Sr. Perline hanno partecipato al 

pellegrinaggio a Fatima organizzato 

dalla parrocchia. Sono partite alla 

vigilia del 31 maggio cosicché han-

no avuto l’opportunità di vivere la 

Solennità della Visitazione in luogo 
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sacro dedicato alla Vergine Maria. 

Hanno offerto alla Madonna le in-

tenzioni, i desideri e le speranze 

che erano state loro confidate da 

tante persone. 

Al termine dell’anno scolastico, la 

nostra scuola ha organizzato una 

gita/visita di una fattoria per dare 

l’opportunità ai bambini di cono-

scere gli animali di cui l’uomo si 

serve per trarre gli alimenti che 

ritroviamo ordinariamente sula 

tavola, es. le caprette che produco-

no il latte. 

A conclusione delle lezioni, i bam-

bini hanno ricevuto un “Diploma” 

che li ha molto incoraggiati e li ha 

fatti sentire protagonisti del buon 

risultato raggiunto. Nella realtà la 

nostra scuola rimarrà aperta fino 

all’8 Luglio per accogliere 15 bam-

bini in cui i genitori lavorano fino a 

quella data ed hanno bisogno di 

lasciare i loro figli in luogo sicuro. 

 

FILIPPINE 

Borongan. La comunità locale ha 

preparato con i bambini la tradizio-

nale devozione alla Madonna: Flo-

res di Mayo, ogni giorno i bambini 

recitano il S. Rosario spostandosi 
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processionalmente da una casa 

all’altra. Nello stesso periodo han-

no curato più intensamente il Cate-

chismo ai bambini che avrebbero 

ricevuto il Sacramento della prima 

Comunione. Le suore si sono inol-

tre dedicate a preparare la Solenne 

festa della Visitazione, tale prepa-

razione ha previsto anche dei mo-

menti di spiritualità per i Custodi 

della Visitazione che il 31 maggio 

avrebbero rinnovato la loro pro-

messa. 

Nei primi giorni di Giugno, la comu-

nità ha accolto con gioia tre nuove 

sorelle provenienti dalla casa di 

formazione in Kenya, dopo aver 

fatto tappa a Manila per qualche 

settimana a motivo dei documenti: 

Sr. Elisabeth Ndegua professa per-

petua, Sr. Elisabeth Mbuli e Sr. Fla-

vie Juniores, le prime due Kenyote 

e la terza Malgascia. Qualche gior-

no dopo il loro arrivo è hanno rice-

vuto il dono della S. Messa celebra-

ta per loro dal Vescovo Crispin Var-

quez nella Cappella della missione. 

Manila. Il 6 Maggio, le sorelle han-

no accolto con gioia l’arrivo di 3 

ancelle provenienti dal Kenya. So-

no rimaste un mese lì poi sono par-

tite per raggiungere la loro missio-
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ne nella comunità di Borongan. 

Nel mese di giugno, la nostra par-

rocchia ha iniziato il programma 

per i malnutriti e Sr. Violeta nella 

coordinatrice. Le risorse per questa 

ed altre attività provengono dalla 

gente che contribuisce generosa-

mente. Oltre il Feeding il gruppo 

dei volontari si occupa di insegnare 

varie attività e di offrire lezioni di 

Catechismo. 

Continua in varie modo il servizio 

ai malati poveri. In particolare in 

questo periodo Sr. Violeta si ado-

perata per soddisfare la necessità 

di farmaci che sono molto costosi, 

al di sopra della possibilità di molti 

poveri. È stata organizzata una di-

stribuzione dietro presentazione di 

ricetta medica.   

 

KENYA 

Ol Moran. Nel mese di Aprile si è 

realizzato un sogno nato da lungo 

tempo: i nostri bimbi della casa 

“Magnificat” sono partiti da Ol Mo-

ran per visitare la comunità di Nai-

robi accompagnati dalle suore del-

la comunità. Lungo il viaggio hanno 

fatto tappa a Nyahururu per gode-

re la bellissima vista delle cascate 
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denominate “Thomson falls”, è sta-

ta per i bambini una meravigliosa 

scoperta. Il soggiorno nella comu-

nità di Nairobi è stato entusia-

smante e ricco di emozioni, l’atten-

zione della comunità era totalmen-

te rivolta a loro perché si sentisse-

ro accolti con tenerezza. Una gior-

nata per loro indimenticabile è sta-

ta quella della visita al parco giochi 

della parrocchia dei Salesiani dove 

si sono trattenuti per un pranzo 

all’aperto. Un’altra esperienza 

emozionante è stata quella della 

visita al Parco Nazionale di Nairobi. 

Questi giorni che abbiamo de-

scritto hanno fatto gustare ai nostri 

bimbi il sapore dell’avventura che 

non dimenticheranno mai. 

Il 31 maggio, solennità della Visita-

zione, la S. Messa è stata precedu-

ta dal parroco Don Giacomo Basso. 

Tre giovane suore hanno rinnovato 

i loro voti: Sr. Jennifer, Sr. Loui-

sette, Sr. Josephine e Sr. Perline. La 

giornata è stata allietata anche dal-

la presenza dei genitori delle altre 

suore del luogo, non solo di coloro 

che hanno rinnovato i voti, pertan-

to è stato evidente come la chia-

mata di Dio coinvolge non solo co-

loro che si consacrano a Lui, ma si 

estende in modo diverso ad altre 

persone. Dopo la S. Messa le giova-

ne professe si sono recate a pianta-

re degli alberi che, come per tradi-

zione, ricordano l’evento impor-

tante che è stato celebrato. Sono 

state aiutate anche dagli ospiti che 

sono intervenuti. 

Il 30 Aprile, la parrocchia di San 

Marco ad Ol Moran ha celebrato il 

25essimo anniversario della fonda-

zione avvenuta il 1° febbraio 1997. 

La celebrazione di questo anno giu-

bilare è caratterizzata da diversi 

eventi ed attività che coinvolgono 

l’intera comunità parrocchiale, ma 
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la festa principale è stata quella del 

30 aprile con la S. Messa presiedu-

ta dall’Ordinario del luogo Mons. 

Joseph Mbatia e concelebrata da 

numerosi sacerdoti tra i quali quelli 

che nel corso degli anni hanno ser-

vito in Ol Moran. In concomitanza 

è stata anche ricordato il 2° decen-

nio della presenza delle Ancelle 

della Visitazione in questa parroc-

chia. 

Il 12 Giugno, un pullman di studen-

ti della scuola secondaria “Mary 

Mother Rumuruti” sono venuti per 

visitare i nostri bimbi della casa 

“Magnificat”. È stato un meravi-

glioso tempo trascorso insieme, 

con grande gioia dei piccoli e gran-

de profitto per gli studenti sia sul 

piano umano che morale, poiché 

l’incontro e la relazione con le per-

sone disabili non può lasciare in-

differenti. 

Nairobi. Nella casa di formazione, 

il “cammino” delle giovani è quoti-

diano e costante. All’inizio del me-

se di maggio le novizie, con grande 

gioia, hanno ricominciato a fre-

quentare l’inter-Noviziato, dopo 2 

anni d’interruzione a motivo della 

pandemia. 
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Nel mese di Maggio, Sr. Leontine, a 

coronamento del corso di Councel-

ling che ha frequentato durante 

l’anno, ha ricevuto il corrisponden-

te diploma. Le competenze acquisi-

te le saranno particolarmente utile 

nell’esercizio del suo servizio per 

l’Istituto religioso. 

 

BRASILE 

Taboão da Serra-San Paolo. Le so-

relle della comunità sono state in-

caricate di guidare il S. Rosario du-

rante tutto il mese di maggio, nel 

Santuario di Santa Terezinha. In 

Comunità, omaggio alla nostra Ma-

dre della Visitazione, ogni sera, co-

me nostra tradizione hanno canta-

to le litanie nel giardino della casa 

che era stato decorato mettendo in 

risalto l’immagine della Visitazione. 

Tutto questo si è concluso il 31 

maggio con la celebrazione solen-

ne della festa. 

Nel mese di giugno, il rettore della 

Basilica di Santa Teresa di Lisieux, 

P. Thierry Hénault- Morel, in Fran-

cia, ha visitato il Santuario di Santa 

Terezinha. 
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CAMERUN 

Evodoula. A conclusione del mese 

di maggio, nel cortile della casa è 

stata collocata e benedetta la sta-

tua della Visitazione, posta all’in-

terno di una artistica custodia. 

Hanno partecipato all’evento di-

versi sacerdoti e molti giovani della 

parrocchia. 

All’inizio del mese di giugno, Sr. 

Madleine ha partecipato attiva-

mente ad un evento particolar-

mente significativo per la vita reli-

giosa in Cameroun: la 42esima As-

semblea Generale Nazionale dei 

superiori/e maggiori del Came-

roun. L’importanza dell’evento ed 

anche da riferire al fatto che, a 

conclusione di un lungo cammino, 

è avvenuta la unificazione di tre 

Conferenze di religiosi in una unica 

Conferenza dei superiori maggiori, 

come segno dei tempi e testimo-

nianze evangelica di unità in una 

società contemporanea segnata da 

violenze e divisioni. È stata costan-

temente presente Mons. Faustin 

Ambassa, Arcivescovo di Garoua e 

presidente della commissione Epi-

scopale Nazionale incaricata della 

vita consacrata. 
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Nella prima metà di giugno, la co-

munità ha avuto la gioia di acco-

gliere nella scuola primaria di Evo-

dula la celebrazione della S. Messa, 

presieduta dal Parroco, per la pri-

ma Comunione di un numeroso 

gruppo di bambini. Tra questi an-

che il nostro carissimo Bonheur. 

Dopo la celebrazione le suore han-

no preparato negli ambienti della 

comunità una bellissima festa alla 

quale hanno partecipato numerosi 

bambini. 

 

MADAGASCAR 

Bevalala. Nel mese di Maggio tre 

bimbi del “Centro educativo Ma-

gnificat” hanno ricevuto il Sacra-

mento del Battesimo. È stato un 

giorno memorabile non solo per 

loro ma anche per tutti gli altri 

bambini i quali, vivendo insieme 

come membri di una stessa fami-

glia, condividono le gioie, le diffi-

coltà, i sogni gli uni degli altri. 

Il 24 Aprile, sono arrivate in Mada-

gascar tre suore juniores prove-

nienti dal Kenya. Sono entrate a far 

parte della comunità di Bevalala. Il 

loro primo importante impegno 

sarà quello di apprendere la lingua 
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locale per poter comunicare e così 

conoscere progressivamente le tra-

dizioni locali ed il modo di vivere 

della gente per essere veramente 

di aiuto per tutti. 

Mahitsy. In questa Comunità, una 

delle giovani hanno ricevuto il Sa-

cramento del Battessimo nella 

Chiesa parrocchiale di “Notre Da-

me dell’Assomption”. È stata una 

festa per tutta la comunità religio-

sa e parrocchiale. 

Il giorno del Corpus Domini, nella 

parrocchia di Mahitsy è stata cele-

brata la S. Messa della prima Co-

munione ed una delle nostre ragaz-

ze, Ayssa, ha ricevuto questo Sa-

cramento dell’iniziazione Cristiana.  
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Il giorno 14 ed il 22 maggio, le So-

relle della Comunità insieme alle 

aspiranti ed ai custodi, hanno fatto 

una visita a domicilio: un momento 

di incontro nella casa di una nonna, 

che ha raccontato la sua vita quoti-

diana, le sue gioie e le sue pene, 

con grande gratitudine per l’amore 

e la considerazione che le Ancelle 

hanno verso la sua persona. Sono 

sempre momenti di gioia intensa! 
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APPROFONDIMENTI 

 

Solennità della Visitazione 

Il 31 Maggio, nelle varie comunità 

delle Ancelle, è stata celebrata la 

Solennità della Visitazione della 

Beata Vergine Maria: in Casa Ma-

dre è stato un giorno di solenne 

ringraziamento a Dio, perchè Sr. 

Atanasia ha celebrato il 60° di vita 

religiosa mentre Sr. Lydia ha cele-

brato il 25° della professione reli-

giosa; sempre in Santuario sono 

state ricordate tutte coloro che, 

nella Congregazione hanno cele-

brato il trentesimo, il ventennio e il 

decennio e la rinnovazione dei voti 

nelle varie comunità. Alla sera del-

lo stesso giorno un numeroso pel-

legrinaggio di fedeli delle due par-

rocchie di Santa Marinella è salito 

processionalmente dalla città verso 

la collina del Santuario della Visita-

zione, pregando e cantando lodi 

alla Vergine Maria.  

Santa Marinella (Italia) 

Bevalala (Madagascar) 

Nusabaruku (Isole Salomone) 

Borongan (Filippine) Borongan (Filippine) 
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Taboão da Serra-San Paolo (Brasile) Ol Moran (Kenya) 

Ol Moran (Kenya) Evodula (Camerun) 

Jaiba (Brasile) Manila (Filippine) 
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ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE 

Il 29 giugno, Solennità dei SS. Pie-

tro e Paolo Apostoli, tutte le Co-

munità della nostra Congregazione 

hanno innalzato a Dio un canto di 

Lode e ringraziamento per i 44 anni 

dalla nascita della nostra Famiglia 

religiosa. Un ringraziamento che è 

iniziato nelle Isole Salomone all’al-

ba del nuovo giorno e si è concluso 

con il tramonto del sole nelle co-

munità del Brasile. In questo gior-

no dell’anniversario di Fondazione, 

tutte le Sorelle, professe perpetue 

e Juniores, hanno rinnovato la loro 

consacrazione a Dio come Ancelle 

della Visitazione. Ognuno ha 

espresso la propria creatività, sia 

nell’animazione della Liturgia che 

in quella della Comunità, come si 

può vedere dalle immagini perve-

nute da ogni Nazione. 

Santa Marinella (Italia) 

Villabona-Venezia (Italia) 

Nairobi (Kenya) 
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Nusabaruku (Isole Salomone) 

Santa Marinella (Italia) 

Taboão da Serra-San Paolo (Brasile) 

Santa Marinella (Italia) 

Jaiba (Brasile) 
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Mahitsy (Madagascar) 

Manila (Filippine) 

Ol Moran (Kenya) 
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Ci hanno preceduto... 
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… Candido Dado, papà di Don Michele, nelle Filippine (17 giugno). 



 

Ti piacerebbe sostenere le 

INIZIATIVE MISSIONARIE 

delle Ancelle della Visitazione? 

Con il tuo contributo, potresti sostenere a distanza le famiglie in difficoltà, 

finanziare emergenze e progetti, avviare cantieri e tante altre iniziative! 

 

DACCI UNA MANO ANCHE TU, VERSANDO IL TUO CONTRIBUTO SUL 

C/C BANCARIO 

IT 88 S 08327 39410 000000000667 

Intestato a “LUCE DEL TABOR” ONLUS 

L’importo dell’ offerta è detraibile al momento della dichiarazione dei redditi 

GRAZIE! 



N.B. Per ricevere la dichiarazione ai fini della detrazione dalle tasse è necessario 

inserire nel bonifico le proprie generalità (luogo e data di nascita, Codice fiscale, 

indirizzo della residenza), oppure comunicarle via mail, scrivendo a 

lucedeltabor.onlus@gmail.com 

 

 

 

DONA IL TUO 5 PER MILLE A 

 

"LUCE DEL TABOR" 
la Onlus delle Ancelle della 

Visitazione impegnata a 

promuovere una nuova civiltà 

ispirata ai valori del Vangelo, 

nei paesi del Sud del mondo 

 

CODICE FISCALE 

91054430 581 


